Riflessioni Conclusive

2006 e oltre                                                   

Di Carlo Mario Guerci

1 – Le telecomunicazioni europee: un settore strategico ma…

L’ampio settore delle telecomunicazioni sta attraversando un periodo di forte turbolenza e cambiamento non lineare per il dirompente sviluppo tecnologico, per la comparsa di nuovi modelli di business, per il mutamento di perimetro dello stesso settore. Per certi versi, a esempio se si considerano i tassi di crescita, si tratta di un settore mediamente “maturo”, ma le nuove tecnologie e i tassi di sviluppo di nuovi servizi, in fase di lancio, fanno concludere diversamente.

L’Europa è stata negli anni recenti leader nella telefonia mobile mondiale, grazie al GSM; questa leadership dovrà essere confermata anche nella nuova fase di sviluppo e diffusione della telefonia mobile di terza generazione (UMTS), e di incubazione della quarta generazione. Nella banda larga, fattore abilitante, si osserva una diffusione più lenta rispetto agli Stati Uniti e ai paesi asiatici più avanzati (Figura 1). Relativamente all’Europa i valori di penetrazione cambiano in misura sostanziale secondo il metodo di calcolo. Nella Figura che segue la penetrazione è calcolata come accessi in banda larga sul totale della popolazione e in questo caso la penetrazione italiana è inferiore a quella media europea. Le classifiche cambiano utilizzando l’indicatore degli accessi in banda larga sul numero totale di linee e/o sul numero totale di case dotate di PC. In entrambi i casi la posizione italiana migliora decisamente e il Paese si colloca al secondo posto, rispettivamente dietro UK e Francia (Figure A2 e A3 in Allegato). Se si disponesse però di dati analitici sull’ampiezza di banda emergerebbe un distacco ancora maggiore rispetto ai Paesi asiatici già citati.

In particolare emerge la situazione difficile dell’Europa relativamente alle infrastrutture in fibra ottica per FTTH e o FTTB. La presenza è molto differenziata tra Paesi e tipologie. Circa il 75% delle case (e degli edifici, degli uffici e delle municipalità) passate da fibra ottica sono servite da due soli operatori alternativi (FastWeb e B2). Municipalità e utilities elettriche coprono il 19% mentre la presenza degli incumbent è marginale. 

A metà 2004 gli utilizzatori di fibra ottica erano 550.000 e le case/edifici passati erano poco meno di 2 milioni (con una previsione di 2,3 milioni al 2005. Gli abbonati sono maggiormente presenti in Svezia e in Italia, seguiti a distanza da Danimarca e Olanda. La Danimarca ha il rapporto più elevato tra abbonati e case passate (76%) e l’Italia ha il più basso (15,5%)
.

I motivi del ritardo europeo sono diversi. La diffusione rapida della banda larga negli Stati Uniti è stata favorita dall’elevata diffusione nelle famiglie dei PC prima e dell’internet dial-up successivamente. La fibra ottica ha ancora una diffusione embrionale, ma i principali Telco hanno annunciato piani di sviluppo molto intensi. I piani presentati agli investitori prevedono di ripagare l’investimento soprattutto con la riduzione degli Opex, e in minor misura grazie all’incremento delle entrate derivante da offerte triple play. 

Figura 1 – Penetrazione della banda larga nei 4 migliori paesi OECD extraeuropei e nei 4 più grandi mercati europei (% popolazione, 2001-2005)
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[image: image3]Fonte: elaborazione Evidenze su dati OECD

Questi piani sono stati determinati dalla concorrenza dei cable operator, e da due cambiamenti importanti: la nuova concentrazione dei Telco negli USA e un cambiamento nella regolamentazione, che garantirà l’uso esclusivo delle infrastrutture innovative, senza l’obbligo dell’unbundling.

(………)

In questo quadro, nel settore delle TLC l’Europa si trova di fronte a un bivio: seguire le tendenze spontanee del mercato, che tendono all’assestamento e alla razionalizzazione, o puntare ad uno sviluppo accelerato della banda decisamente “larga”, sostenendolo anche con adeguate politiche pubbliche e innovazioni regolamentari. 

In materia di infrastrutture ottiche l’Europa si trova di fonte a una situazione che può confondere e rallentare. Essa assomiglia al dilemma della nascita dell’uovo e della gallina. Infatti i servizi attuali e ipotizzabili a breve termine – considerando le prevedibili dimensioni del mercato – non sembrerebbero giustificare investimenti massicci e anticipati. Ma è probabilmente vero che l’avvio di diversi servizi innovativi è rallentato da certe limitazioni delle attuali tecnologie.

Un avvio progressivo, ma deciso, di iniziative di posa di fibra ottica del tipo FTTH e/o FTTB è fondamentale per due motivi: i tempi per una copertura rilevante sono necessariamente lunghi, mentre i nuovi servizi che la fibra ottica renderebbe possibile avrebbero importanti effetti di dimostrazione, atti a stimolarne la domanda.

2 – Razionalizzazione e ristrutturazione con innovazione lenta

Lo scenario di sviluppo tendenziale del settore delle TLC in Europa è caratterizzato da innovazioni tecnologiche e trasformazioni strutturali anche profonde, in un quadro di razionalizzazione, di incertezza, di cautela, e di crescita limitata, se non negativa. 

Riportiamo nel seguito le principali tendenze.

I ricavi, sostenuti negli anni recenti dallo sviluppo della telefonia mobile, e in ridotta misura dallo sviluppo della banda larga, avranno una dinamica piatta e i margini tenderanno a ridursi almeno in assenza di rilevanti riduzioni di costi. 

Ho riportato nella figura 2 una proiezione “conservativa” dei ricavi dei Telco europei: essa è basata su dati IDC per gli anni fino al 2009, e su un modello sviluppato con il supporto di Evidenze
 e ThinkTel per gli anni successivi
.

Figura 2 – Previsione della spesa in servizi TLC in Europa Occidentale (2004-2015)
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Fonte: elaborazione Evidenze su dati IDC fino al 2009. Stima Evidenze srl per gli anni successivi

Le ragioni sono da ricercarsi principalmente in cinque fenomeni:

· La discesa dei ricavi della voce fissa, sostituita gradualmente dal VoIP.

· La maturazione della voce mobile, il principale driver della crescita degli ultimi anni: la diffusione della telefonia mobile è ormai prossima alla saturazione (103,4% in Europa all’inizio del 2006 secondo dati Merrill Lynch)
.

· La FMC, in realtà un fenomeno di concorrenza/convergenza, in cui il mobile potrebbe sottrarre al fisso i light user, ma il fisso potrebbe sottrarre al mobile, a prezzi più bassi, parte del il traffico in micromobilità (da luoghi chiusi), e in prospettiva una base anche molto più ampia di traffico, grazie alle tecnologie WiMax e Wi-Fi MESH routing.

· La concorrenza degli ASP (Application Service Provider, come Google, Yahoo, Skype…), “abilitati” dalle tecnologie IP e dalla diffusione della banda larga, che offrono servizi in competizione diretta con quelli storici (voce) e innovativi (musica, video, ..) dei Telco. Le potenzialità nuove di questi operatori Internet sono fonte di grande incertezza, soprattutto nel video, e dipenderanno in notevole misura dalle decisioni regolatorie in tema di “net neutrality”. Ma a nostro parere è certo che è proprio da questa parte che verranno le maggiori minacce agli attuali operatori.

· Lo sviluppo fino a oggi inferiore alle aspettative dei nuovi servizi “dati” sia nel mobile sia nel fisso, che avrebbero dovuto compensare le perdite nella voce.

A compensazione, per ora parziale, di queste tendenze vi è un grande potenziale di servizi applicativi per le imprese e i cittadini. Essi sono ormai noti, ma stentano ad affermarsi, per ragioni tecnologiche alcuni e per motivi legati alle legacy e alle abitudini altri. Mi riferisco ai temi dei trasporti e della mobilità, della sanità, della sicurezza, del controllo del territorio, dell’ambiente, dell’e-commerce, dell’e-learning, della formazione, della videoconferenza e della telepresenza. Sono percorsi appena avviati e nella maggior parte dei casi non sono stati preparati modelli di business economicamente adeguati, ma le opportunità sono molto elevate.

Inoltre vi sono le opportunità offerte dai settori dell’IT e dei media. I trend tecnologici degli ultimi anni che hanno progressivamente spostato l’accento sulla “ubiquità” dei sistemi informativi (tutte le informazioni devono essere disponibili ovunque siano necessarie, indipendentemente da dove siano archiviate) favoriscono la presenza dei Telco nell’IT. Analogamente nei media. Infatti con lo sviluppo della banda larga diventa più facile veicolare sulla rete i contenuti dei media tradizionali.

La rete TLC può consentire di innovare l’offerta anche dei contenuti, lungo tre linee: 

1. Interattività, 

2. personalizzazione dell’offerta, 

3. modelli di business, in cui diminuiscono i costi di delivery e diventa molto più stretto il rapporto tra contenuti, pubblicità e vendita. 

Si tratta di opportunità di grande interesse potenziale, ancora da esplorare e comprendere pienamente.

Su questa forma di diversificazione taluni osservano che i margini possibili nelle nuove aree saranno inferiori a quelli storici. Questa considerazione sembra però irrilevante in quanto ricavi addizionali e margini comunque di buon livello sono decisamente meglio di margini ricavi e margini calanti nei settori consolidati. Inoltre è probabile che i margini nelle aree nuove possano migliorare in funzione del consolidamento nelle nuove attività e del perfezionamento dei modelli di business. Attualmente in BT, ad esempio, il Telco che ha maggiormente puntato sulla convergenza TLC-IT, i margini dell’IT (EBITDA/ricavi) nell’anno fiscale 2006 si collocano attorno al 10.6% e i ricavi hanno presentato un forte aumento rispetto all’anno precedente
. 

Riflettendo un poco più approfonditamente sulle varie opportunità si presentano alcune aree prioritarie, che riassumo nel box che segue:

(………..)

Molte nuove possibilità di iniziative della natura di quelle appena descritte saranno abilitate dalla  diffusione delle nuove tecnologie di rete, in particolare definite come NGN (Next Generation Network). Esse aprono nuove e  importanti opportunità di riduzione dei costi, particolarmente dei costi operativi. L’esempio riportato in Tabella 1, mostra le differenze di costi operativi e di personali tra un Incumbent che opera una rete tradizionale e un concorrente di recente. Credo sarà assolutamente inevitabile affrontare il tema degli impatti che le nuove reti avranno sul volume di personale impiegato nelle imprese di telecomunicazioni
.

Tabella 1 – Struttura dei costi: confronto France Telecom-Iliad 
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	France Telecom e Iliad: ricavi e costi medi mensili (€/mese/abbonato)

	 
	FT - 2004
	Iliad - 4Q 05

	Ricavi lordi
	26,8
	26,4

	Pagabili a FT
	 
	12,5

	Ricavi netti
	26,8
	13,9

	Costi operativi
	11,4
	1,6

	Costo del lavoro
	5,0
	1,2

	EBITDA
	10,4
	11,0

	EBITDA (%)
	38,7%
	41,8%

	Ammortamenti
	4,2
	3,2

	EBIT
	6,1
	7,8

	EBIT(%)
	22,9%
	29,6%



[image: image8]Fonte: elaborazione Evidenze su dati SG Equity Research
In questo quadro di incertezza i mercati finanziari hanno scarsa fiducia nelle potenzialità del settore delle TLC, e questo comporta un aumento del costo del capitale, soprattutto quello di rischio, necessario per lo sviluppo e l’innovazione, e potenziali difficoltà di raccolta dello stesso.

I Telco europei, incumbent e Altnet, di conseguenza, potrebbero avere una scarsa capacità di finanziare lo sviluppo accelerato della fibra ottica.

In questo scenario:

· le infrastrutture abilitanti (banda larga e rete wireless) verranno “spremute” al massimo;

· si svilupperanno applicazioni e servizi (su cui oggi siamo ancora indietro) vincolati dalla ridotta banda garantita disponibile,

· continuerà la discesa dei prezzi,

· si ridurrà l’occupazione del settore, in un’ottica di razionalizzazione, con velocità che risentiranno delle politiche pubbliche,

· si avranno, nei limiti che saranno permessi dalle politiche regolatorie, concentrazioni con obiettivi di razionalizzazione e acquisizioni di quote di mercato.

3 – Opzioni per un futuro in movimento

Il contesto europeo è caratterizzato da una concorrenza intensa (Altnet vs. incumbent, fisso vs. mobile e in prospettiva ASP vs. Telco) ma frammentata, geograficamente e per numero di operatori. Al 2005 se ne possono contare oltre 1500. Se si confronta il quadro europeo con quello USA la frammentazione è evidente: i primi quattro operatori negli USA hanno il 78% dei ricavi delle TLC, contro il 62% in Europa. 

(……..)
Si tratta di operazioni destinate a mio giudizio a rafforzare più che diminuire la competizione, ma che non risolvono il problema della frammentazione. Non sono operazioni che creano nuovi operatori di scala europea, paragonabili ad esempio a quanto Vodafone rappresenta nel mobile..

Anche le operazioni guidate dalla logica della “convergenza” tra TLC e Media richiedono cautela. In un recente studio di Thinktel abbiamo esaminato un campione delle principali operazioni M&A di questo tipo: la maggior parte delle operazioni coinvolgono aziende dei vari segmenti dei media e grandi ASP, ma non si trovano operazioni di grande rilievo che coinvolgano i Telco. Questi ultimi entrano in gioco, soprattutto attraverso il meccanismo delle partnership: per esempio il recentissimo accordo tra il gruppo di Murdoch e TI e l’acquisizione da parte di quest’ultima delle attività tedesche di AOL.

Una situazione più dinamica si osserva nell’ambito della “convergenza” tra IT e TLC: in questo ambito i Telco si sono mossi storicamente con maggiore aggressività sul piano internazionale, attraverso l’acquisizione di aziende IT 

Si sta sviluppando negli ultimi mesi una crescente attenzione verso l’ipotesi della separazione operativa della rete di accesso, sul modello dell’Openreach inglese. La soluzione inglese è diventata un modello di riferimento per i regolatori e per gli operatori europei, ma ogni situazione deve essere valutata come un caso a sé. 

Spesso si sottolinea l’effetto positivo che la separazione avrebbe sulla concorrenza. Personalmente ho molti dubbi su questa possibilità. La separazione può servire:

1. a alleggerire le pressioni sugli operatori, 

2. a ridurre i costi della regolamentazione e 

3. a chiarire in modo definitivo quali sono le reali potenzialità di nuova concorrenza nel settore.

Ma nell’area delle telecomunicazioni la concorrenza sostenibile è ostacolata da due barriere ineliminabili: 1) la necessità di forti investimenti e 2) il costo di acquisizione dei clienti e entrambi non muta in un regime di separazione operativa.

4 – Conclusioni

In estrema sintesi elenco di seguito i punti prioritari:

1. poiché il settore delle TLC sta affrontando cambiamenti profondi i grandi operatori devono superare in fretta le loro legacy e affrontare con più coraggio i nuovi modelli di business. Mentre i nuovi concorrenti non devono cercare solo la protezione dei regolatori, ma devono innovare, come per esempio hanno fatto, FastWeb in Italia, Auna e ONO in Spagna e in particolare Iliad/Free in Francia;

2. è indispensabile un ripensamento molto profondo della regolamentazione perché lo sviluppo tecnologico e l’evoluzione dei modelli di business procedono molto più rapidamente delle scelte regolamentari. L’avvento e lo sviluppo della NGN – che per definizione tratterà in modo indistinto voce, dati e video, mobile e fisso - aggraverà i compiti del regolatore. Poiché la NGN ridurrà i costi variabili, la quota di costi fissi aumenterà e la loro allocazione in presenza di servizi molto diversi e di utilizzi di banda altrettanto variabili presenterà problemi molto difficili, la cui soluzione sarà influenzata dall’adozione di criteri di calcolo necessariamente soggettivi
.

3. In ogni caso alla base delle revisioni non vi dovrebbe essere tanto la protezione e la difesa delle imprese più deboli, ma il vantaggio per i clienti, consumatori e imprese;

4. l’Europa deve trovare modalità “intelligenti” per incentivare gli investimenti in fibra ottica, forse anche con ripensamento dei fondi UE. Ciò andrà fatto con una visione completa della connettività – molte comunità non hanno neppure disponibilità di DSL – con il ricorso alle potenzialità di tutte le tecnologie disponibili, con l’apporto coordinato e simultaneo degli operatori, dei governi e delle amministrazioni locali. In questo quadro non si potrà comunque dimenticare che il maggiore stimolo all’investimento riguarda la possibilità di fruire dei ritorni degli investimenti da parte di chi li effettua, siano essi incumbent o piccoli operatori. Se infatti è vero che l’area   delle telecomunicazioni è a elevata presenza di nuova tecnologia, lo stimolo dell’innovazione deve essere il principale terreno di ripensamento della nuova regolamentazione;

5. un tema base è rappresentato dal rapporto “ottimo” che dovrebbe intercorrere tra Stato e Mercato. Lo sviluppo della concorrenza e dell’efficienza richiede Mercato. Ma non vi è dubbio che l’avvio di molti servizi fondamentali per il benessere sociale e la stessa crescita della competitività richiedono un importante e impegnativo coinvolgimento di più attori. Mi riferisco in particolare alla maggior parte dei servizi di natura pubblica, già citati nel testo - quali la sicurezza, la sanità, i trasporti e la mobilità personale, l’e-learning e la formazione, l’ambiente e il territorio – che non potranno avviarsi rapidamente senza ruoli di guida dello Stato e delle Amministrazioni locali. Ovviamente e prima ancora l’efficientamento della PA è propedeutico.

6. Finora le imprese di telecomunicazione, con pochissime eccezioni, hanno dedicato i maggiori sforzi di ricerca di nuovi sviluppi alle molteplici direzioni dell’entertainment e credo che in tempi medi e lunghi ciò potrà dare buone soddisfazioni. Ma giudicando dalle tendenze e informazioni disponibili non sembra che in futuro vi sarnno killer application.In questo quadro le telecomunicazioni devono individuare anche altre aree a elevato potenziale e credo vi sia spazio per quelle che ho indicato nei comparti sociali e delle imprese. 

7. Quando comparve la telefonia l’industria delle telecomunicazioni contribuì fortemente alla crescita del PIL e più in generale allo sviluppo sociale: nei prossimi anni essa deve riprendere questo ruolo in modo deciso e collaborare al passaggio dalla società attuale, solo parzialmente digitale, a una nuova organizzazione dei rapporti economici e sociali dove le nuove tecnologie potranno aprire nuove frontiere e dare apporti non dissimili a quelli del passato.

(………)


















� I dati sono tratti da IDATE, Very High Speed access, European panorama, Etno Forum, Bucharest, 28 October 2005


� Evidenze srl è una società di consulenza sita in Milano (Italia), specializzata nelle aree delle industrie dell’automobile, dei trasporti, delle telecomunicazioni, particolarmente dal punto di vista dell’innovazione tecnologica.


� La proiezione si basa sulla progressiva sostituzione della voce fissa con il VoIP (con un rapporto di 0,40 euro di incremento del VoIP per ogni euro di voce fissa sostituito), sulla saturazione della voce mobile entro il 2009, e su un suo moderato declino negli anni successivi (-0,4% ogni anno), su una crescita tendenzialmente lineare dei dati mobili, e, per quanto riguarda i dati fissi, che oggi risentono della progressiva saturazione della banda larga, di una loro ripresa nel secondo quinquennio per effetto della diffusione dell’IPTV e del video.


� Non è stato possibile fare una previsione attendibile dell’impatto che avrà IP sul mobile, anche se certamente l’effetto si tradurrà in una riduzione dello spending complessivo. In questo senso entrambi i modelli presentati qui, sono ottimistici.


� Fonte: Bear & Stearns.   


� Rammento che forti riduzioni di personale sono state già annunciate anche in Europa da FT, con riduzioni nette di circa 17.000 posti, da DT di circa 30.000 unità, da KPN e da Orange in UK.


� Si veda in particolare K.Casier, S.Verbrugge, R.Meersman, J. Van Ootenghem, D. Colle, M. Pickaver and P. Demeester, A fair cost allocation for CapEx and OpEx for a network service provider, COMSOF, Gent, 2006
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